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L'UISP: un vivaio per lo sport italiano 
Le funzioni 
educative 

dello sport 
di ARRIGO MORA NOI 

'• • • • • • • • 

^ 8 8 ^ 
Sono rimasto colpito dal mo­

do (iramatntlcu con II (male ri 
t- stato posto i|iirsto quesito: 
può lo sport • essere utilizzato 
tirila lotta contro II dilagante 
fenomeno del tnldy-linys? 

i.'arRomrnto non può essere 
esaurito evidentemente con un 
articolo che si colloca In una 
pagina dedicata alla Giornata 
Olimpica e lilla attività dello 
UISI». 

Prima di tutto sarebbe d'ob­
bligo mia approfondita analisi 
del problema per evitare di la­
sciarci travolgere da falsi giu­
dizi e per poter circoscrivere 
la questione nel suol ambiti 
reali. Da <|tirsto si scoprirebbe 
che, mentre e pur vero che ele­
menti di dilatazione del feno­
meno si avvertono anche da 
noi, e piirtuttavhi assurdo ac-
eettnre la tesi elle per affron­
tare tale sltuiirloue occorrono 
misure di poli/la « In blocco », 
oppure giungere alla conclusio­
ne clic tutta In nostra gioven­
tù e « bruciata • o semplice­
mente esposta totalmente a 
fiuestl pericoli. K' partendo da 
questi primi elementi, e scura 
alcun desiderio ili sfruttare « Il 
momento ». elle noi vogliamo 
trarre taluni spunti che, se non 
altro, dovrebbero permetterci di 
abbordare II problema dello 
sport sotto un profilo che 11 più 
delle volte la grande stampa di 
Informazione sportiva, e non 
soltanto questa trascura. 

Intanto sarebbe assai utile. 
prima ancora di vedere lo sport 
come antidoto a certe tendenze 
di costume della gioventù, sta­
bilire quanto viceversa può fa­
vo ri ri.*. 

Esiste tutta una letteratura 
sul professionismo sportivo* che 
si (onda apparentemente sopra 
la Informazione e sul sensazio­
nale giornalistico, che gliioca 
un ruolo non trascurabile di di­
seducazione. Il mito del cam­
pione professionista, ricco, che 
sale alle stelle, che viene In­
gaggiato a suini di milioni. In 
quale modo agisce sulla gioven­
tù? La corruzione sfacciata che 
alligna nel mondo dello sport 
professionista e che soverchia 
ogni regola sportiva, anche la 
più nobile, quale Influenza può 
esercitare sul giovani? 

Quanti sono l giovani che In 
fondo ni loro cuore neJPappre-
starsl alla pratica «l'Ilo sport 
non sperano di avere le doti 
necessarie per divenire grandi 
campioni, milionari contesi dal­
le donne, celebrati dalla stam­
pa. dal cinema e dalla televi­
sione? Non vi e dubbio che II 
mito del campione professioni­
sta cosi come e rappresentato 
nel nostro Paese, sia pure con 
le sue numerose eccezioni, è 
tino stimolo per la gioventù a 
risolvere 1 problemi della vita 
In mudo anormale. Basterebbe 
del resto ricordare quanti sono 
I campioni che. finito II momen­
to aureo, vengono a trovarsi 
nella miseria e spesso finiscono 
con l'ingrossare le file del srn-
za-mcstlcre o di coloro che vi­
vono di espedienti. 

Detto questo non si può giun­
gere alla conclusione che lo 
sia soltanto questo e ancora 
peggio sarebbe pensare ad una 
gioventù che In blocco guarda 
allo sport soltanto In tale modo. 

F." vero, lo sport può essere 
utilizzato In modi diversi. Pilo 
servire, cosi come tentò di fare 
II fascismo per disorientare e 
per Insultare, nella gioventù 
sentimenti di odio e di razzi­
smo, ma pud anche essere im­
piegato per educare 1 giovani 
ad avere coscienza di loro stes­
si. a respingere le vie facili di 
successo, ad Impegnarsi non 
solo negli stadi, m» anche nel 
tanti altri problemi della vita. 

La nostra organizzazione nel 
corso di tutto II suo lavoro ha 
potuto constatare come lo sport 
possa divenire effettivamente 
mezzo di educazione civile e 
democratica, portare lo sport 
nelle campagne, nelle monta­
gne. nel rioni più poveri, met­
tere In condizioni I giovani di 
esercitare lo sport, anche nel­
le condizioni economiche più 
disagiate, è senz'altro un con­
tributo al progresso e una spin­
ta. sia pure modesta, alla for­
mazione di un uomo più pa­
drone delle sue forze, capace 
di guardare Innanzi a sé con 
fiducia e senza rassegnazione. 

Ecco perche tutte quelle Ini­
z iata e. come la Giornata Olim­
pica, che tendono a conquista­
re la gioventù allo sport costi­
tuiscono un Importante Impe­
gno che trascende dallo sforzo 
sport i lo per giungere a svol­
gere funzioni molto più Impor­
tami. 

Se c"è una osservazione da 
fare è che la Giornata Olimpi­
ca. nella mente stessa del pro­
motori (COSI), e considerata e 
organizzata come una manife­
stazione propriamente propa­
gandistica che si limita soltanto 
a ricercare Un primo r vacuo 
contatto tra la gioventù e lo 
sport. 

Nella sua parte culturale la 
Giornata dovrebbe servire per 
far conoscere la storia delle 
Olimpiadi, per avvicinare agli 
ideali olimpici la gioventù, per 
maturare nel paese una più 
larga coscienza sportiva- Anche 
qui si notano gli strutturali di­
fetti di orientamento dello 
sport italiano. Troppo marcato 
è lo «tacco tra la leggendaria e 
mitica Storia delle Olimpiadi r 
la realtà vera dello sport Ita­
liano, il quale soffre di alcuni 
mali profondi caratteristici del 
costarne di questa società. I.a 
presunzione dello sforzo educa­
tivo. sia pure In termini «por­
tivi. che secondo il CONI do­
vrebbe effettuarsi con la cele­
brazione della Giornata Olim­
pica. e tanto più evidente so 
si considera il modo come II 
medesimo ha dimostrato di ri­
nunciare ad una concreta bat­
taglia contro il dilagare della 
corruzione sportiva e del pro­
fessionismo esasperato. 

Per noi, per l 'UlIP. U Gior­
nata Olimpica vuole essere In­
vece l'occasione per denunciare 
con forza questa realtà e so­
prattutto per costruire nuove 
centinaia di gruppi sportivi. 
per conquistare all'Idea dello 
sport giovanile e dilettantistico 
le società sportive più qualifi­
cate, le case del popolo e le 
organizzazioni di lavoratori. 

Anche questo t dunque un 
momento del lavoro teso a raf­
forzare una organizzazione, la 
TJISP, che oltre a svolgere un 
Importante ruolo sportivo, pre­
sume. pure, di potere dare un 
suo originale contributo olla 
educazione della gioventù. 

ARRIGO MOKANDI 
rrealdeat* deUU.I.i.z». ' 

E' INIZIATA IL 23 AGOSTO LA NUOVA LEVA DI SPORTIVI PER IL 1960 

Lusinghiero e ricco di promesse il primo bilancio 
delle manileslazioni per la Giornata Olimpica 

L'Indovinali» muniresti» per p ri» pò»,-il mi are la Gloriiiilii Olii» pica 

Il 23 agosto SCOIMI e d. 
f.itlo iniziata l'alt vit.'i (Iella 
Giornata O l i m p i c i Dopo Jc 
pnino manifes ta / DUI eccoci 
dunquo a t iar te g udi/ i <• 
cuns.dcra/.ioni su iiMiltat 
Forse si sarebbe potuti» at­
tornio re la conclusioni' dolio 
iniziat ive por far p.n un l> -
lancio def init ivo 

Ma la d o m a t a Ol.mp ca e 
ttoppo impoi t,mie p e i d i e 
non s. solita .1 dovere d 
tentato g.udi/ . ed os-orv.i-
/..IIIII pensando elio quest 
pur nella lo io p.u/.'a.ila ed 
incompleto/za . pus-,.no M T -
VIIO a m i g n o l a t e l'.itt.v t.i 
o ad ingrandito la iiie'.^e dei 
i sultat, Miai' 

Coinè è noto !.. (1 oin.it.i 
Ol.mitica e ben ilclnio.it.t nel 
tempo - - sono poche g o t . 
nato • o non .-i può coi­
t e lo il per colo il 4 i a io a 
vuoto nemmeno pei un.i 
g ornata soltanto <>^4i sap­
piamo pei coito che ITISI ' 
e in (piasi tutte ie i<rov IH- e 
lanciata noil.i io i l . / / . i / une 
(lolla C O Ki'co niellili oscill­
ili dolio pi une .: uniate a 
Modena 10 man fest j / .oni po­
l isportive di nuoto, atlet.ca. 
pallavolo, ad Ancona I ma­
nifestazioni d Miotica. a 
T o n n o 315 manifesta/ ion 
con»l»le-si\ amento u n -.vol­
to. a Livorno U di atletica. 
V.a leggio 2 d. nuo'o |,a Spe­
zia -I di nuoto < atletica. 
Lecco 2 di nuoto e atletica. 
a Ravenna -I di Miotica e 
pa t t inando eoe 

Il primo hi lane o si può 

1)1 iiotcv ole uittplc//:i è l'attività di |ir<i|iUKUii(lu. del m i n t o 
.Muri » consistenti In appropriate niunifosla/loni di 
promettenti a l i d i . Nella foto' una f iso della sc le /hmi 

U I S I \ Al tra , or-.» l'originai. 
/ o n a » . Il limito t i s i * si a \ \ la . 
leu limale dello Puglie nella 

- Inl / latHa de l!t. 
ni ossero un lai 

piscina Comunale 

- Cottile del 
;o \ I \ alo di 

ili Taranto 
d u o lusinghiero Da questo 
momento e impili tante non 
rallentare il i it ino. ciò si­
gnifica non perdere il con­
tatto con olii può d iventato 
organizzatole d unti gara o 
di unii manifesta/ mie Cre­
do olio diciamo bene se af­
fermiamo che la G O. ò una 

camp,mna intensiva S. ton­
do ad arrivare ,JI nani lo­
calità mot te i e .n movimen­
to p ù g'ovani possibili , im­
pegnalo il magg oro numero 
di ( I n geni. 

E" vero, che Mattandosi di 
una att.vita sono in pruno 
Inumi interessato le organiz-

/.a/.ioni spoi t ivo Ma il e.uat-
tore della ( l ioinat . , . ;1 suo 
ol) ott ivo ideale e di portato 
allo sport fois'ancho poi 
una na»a .soltanto, ni gl'aia 
di movane r c h amo od im­
penno (lumino di enti ed or-
ganiz/.azion: e elriin(|iie ab­
bia a cuo io la \ ita e la p i o . 

SEBBENE LA FAZIOSITÀ' DEL GOVERNO ITALIANO CERCHI DI INTRALCIARE IL SUO CAMMINO 

Coni i successi tecnici in campo internazionale 
lo sport popolare accresce sempre più il suo prestigio 
.i A Gandini il Xlì "Cross de Vllumanìté,, - Più di novanta atleti al VII Festival della gioventù - Positivi risultati consegniti a Vienna nel 

Meeting internazionale di atletica leggera - All'undici del Sarotn Ravenna il Torneo internazionale di calcio disputatosi a R. Emilia 

Si potrebbe obiettare ehe 
litui orymticjiicioiic «portiru dì 
niit.ssit non olirebbe ragione 
per realizzare una nutrita ed 
ifilrrcs.tiititr «flit'iliì infermi-
ziormlc. cosi roiite Jm fatto 
VVISP. pnrliroltirtiicnte in 
questi più rccciili mi ni 

Se lo .scopo di queste, atti­
vità fosse csclnsii'iiniciilc ti 
risaff(ito un mi isti co. l'abiezio­
ne nrrebbe mine e una ril­
utone per essere enlidii, tini 
(/umido l'intento prominente 
r Quello di contribuire ad ai-
largure il campo delle cono­
scenze. ad (illiirriiirr leonini 
di (iiiiicicid con sportivi di ni­
tri paesi r. in dr/ìitifii'ii. mi 
affermare il carattere di uni­
versalità dello sport, l'obic-
zlone non regge più 

E' con questi intendimenti 
che VVISP promuove la sua 
fiftit'itri tiifcninrimni/c e li e 
nede oi/ni (inno decine rti so-
cirfo. popolari in trasferta 

e altrettante squadre 
ospitate nelle nostre 

estera 
estere 
città 

Tradizionale è ormai lo 
apfutntamento degli atleti 
VISI* alle aure sportive dei 
Festival della Gioventù, cosi 
come fnnlt-ioiidli sono orlimi 
(ili incontri (ìtniclteeoti - In-
terclnb - iiifcriniriomil! delle 
nostre s o n d ò 

.S'è un appunto si può 
muovere a tal proposito esso 
va ricotto al Gorcrito italia­
no che molto spesso e vo­
lentieri frusta ogni sforzo iir-
lltitulo i passaporti per i pae­
si dell'est europeo e i visti 
(l'etitriifn in /filini per le 
squadre di quello parte di 
Fu rapa. 

Ciò nonostante fili scambi 
si intensificano e VVISP al­
larga sempre più il suo pre­
stigio in rampo internaziona­
le. ottenendo, anche sotto il 

profilo sportivo, lusinghieri 
successi 

Ecco succintamente alcuni 
incontri del I95U 

Il cross 
dell'in Il amanite » 

/ \nelle (/ticsi'tittiio la parte­
cipazione della rappresenta­
tiva della l'ISP al - Cross de 
i'Htimunitc' - Celie il quoti­
diano parigino organizzava per 
la dodicesima colta) è stala 
coronala da successo' Giorpio 
Caudini, l 'elemento di putita 
della squadra, tesserato per la 
• Gallaratese • ed allenato dal 
nostro amico Ezio Are trioni. 
ha brillanfeiitenfe f into la 
corsa, disputata su S km per 
la catepona - travaillistcs • il 
5 aprile scorso nell'Ippodro­
mo di Vinrrnnct 

iVefiui di Livorno comple­
tava depnainente l'affermazio­
ne Italiana che. privata di Vi­
ratili all'iiltituo momento, sa­
rebbe potuta manifestarsi an­
che nella classifica P''r s(/ua-
drc se {/li effettivi fossero sfa­
ti lutti presenti. 

Ordine di arrivo: lì Cau­
dini (Italia VISI') 24'S": 2) 
ìtobson (lìelolo) l'5'.V. :i> Se-
vini (Italia VISP) IWf»"'; 
IO) Lopatto (Italia). 

VII Festival 
della (Iinventò. . Vienna 
Parlare della partecipazio­

ne tifila rappresentativa VISP 
ai Giochi .S'porfifi del VII Fe­
stival di Vienna non è cosa 
facile e certamente non si può 
usare il normale linuuapaio 
di commento alte manifesta­
zioni sportive. C'era il - Fe­
stival - e la atmosfera f/ioio<n 
e di amicizia, caratteristica di 
quello che può definirsi il più 
arando incontro fra la aioven-

L * rappresenUtlT» deMXISF nel !» sfi lata di apertura d e l VII Fest ival del la Gioventù tenutoti recentemente « Vienna 

fu di tutto il mondo, muline­
rà ad abbracciare tutto, in­
contri sportivi compresi 

.S'ono stati IO piornt di fe­
tta. di unitetela; IO (nomi che 
nell'animo di opinino di noi 
limino lasciato un senno, un 
bej ricordo e soprattutto la 
oonri i idonr clic l'amiciria. lo 
spirito di /ratcruifà. la pace. 
sono beai iucomtncu.su rabid 
clic soprattutto i d'orimi e d'i 
sportici debbono difendere 

La rappresentativa VISP di 
lìO e più atleti e d'irnienti è 
stata fra le più iiuuterose e 
possiamo dire fra le più fe-
stepuiate: anche se sul terreno 
tccnica-aponistico ha dovuto 
aareapiare con rupprcscntatl-
vc e atleti di livello nazionale 
dei paesi che in questo mo­
mento nel campa sportivo 
fauno per la maggiore. 

In maniera riassuntiva dia­
mo i pia^camenfi della rappre­
sentativa italiana: 

PALLAVOLO MASCHILE: 
SiptaHra A — 5 posto: Squa­
dra B — 6 posto. 

PALLAVOLO FEMMINILE: 
fi. posto 

CALCIO: in semifinale 
NUOTO: 100 s i . 7 . 8 e 9 

posto 
ATLETICA LEGGERA- me­

tri 3 000: 6 e 8 posto: triplo-
5. posto: staffetta 4x100. 5. 
posto 

// « meeting » 
di atletica a Vienna 

La limitatissima partecipa­
zione italiana è avvenuta per 
iniziativa dell'l'ISP e grazie 
al comprensivo beneplacito 
tìel FI DAL. Si è trattato di 
una trasferta fatta un po' al­
ia iuribaldino e combinata al-
."nltinio momento, ma che ha 
dato indubbie risultante po-
siftra. Basti pensare eh.' il 
lucchese Serio, accreditato {n 
Italia di 2\"1 nei 200. ha con­
seguito 2l'ft e che l'ostacolista 
Ku.tsi del 'Centrale' di Ro­
ma. primato personale 15"3 ha 
lottato onorevolmente contro 
arrersari di matura esper ien-
za come il ceko Veselsky e ti 
bulgaro Kaburow. finendo a 
un solo decimo dai due no­
minati in I5"tl. che Catola e 
Pollini hanno impegnato laiii 
lotta ad armi pari con il te­
desco orientale Dittner e Io 
sredese Karlsson. in una para 
che è risultata fra le più aper­
te dell' intero meet ina L'ulti­
mo italiano in campo, il sal­
tatore m lungo romano Spo­
rcano. partito con la misura 
record di 6.S9 ha più di tutti 
paaato l'inesperienrn totaliz­
zando una ser ie di nulli, ma 
si è comunque espresso con 
6.51. • • 

Re^sio Emilia: I Macci -» — 
Torneo internazionale di cal­
cio a 4 squadro: l ì Sarom 
Ravenna: 2> Uisp Reggio E-
milia; 3> Meca Sport di Lyon: 
4> Olimpique di Vienna. 

Modena: 31 Maggìo-2 Giu­
gno — Incontri mterc lub a-

i michcvoli calcio: Sassuolo -
Villejuif 5-2. 

Brignoud (Tranciai — 2i> 
marzo: Crespel lano - B n -
gnoud 3-0 

Crespel lano - 19 lugl io: Cre­
spel lano - Brignoud 7-1. 

Parigi - 25 Maggio - G. Pre ­
mio Cicl ist ico Humanité: 3) 
Mugnanini Marcello — S. S. 
Andrea del Sarto (Firenze) 
i l . degli stranieri) . 

Intervenga anche il governo 
per finanziare le Olimpiadi 

Un g i u p p i i di depiit i i t i di s i u i s t i a U ' i e t i o A i i i o n -
di' la. Dens i , . k i c o m c t t i . L i / / ;u l r i . M i i z / m u . Nannu/. / . i . 
Pic i a e r i n i . Pi ras i l i ) Ila p i c s e n t a t o il 18 l u g l i o la 
s e g u e n t e p r o p o s t a di l e g g e t e n d e n t e a o t t e n e r e dal 
g o v e r n o ui\ finanziamento s t i a o r d i i u u io p e r le 
O l i m p i a d i : 

A R T I C O L O U N I C O 
Le nl i ( | i ;ote d e l l a i m p o s t a u n i c a sui g i o c h i di 

a b i l i t à e su i concors i p r o n o s t i c i , di cu i a l l a l e g g e 
22 d i c e n i b i e 1051. n. 1379, il cu i e s e r c i z i o ai s e n s i 
d e l l ' a r t i c o l o 6 d e l d e c r e t o l e g i s l a t i v o 14 a p r i l e 1948. 
n. 49(5. ù r i s e r v a t o al C o m i t a t o o l i m p i c o n a z i o n a l e 
i t a l i a n o , -tono s t a b i l i t e c o m e s e g u e , p e r g l i esercì / . : 
f inanziari 1959-60 . 1960 -61 , 1 9 6 1 - 6 2 : 

s i n o a 300 m i l i o n i di l i re 22 p e r c e n t o 
> 4 0 0 » 22.66 » > 
> 500 » > 23 .33 » » 
» 600 > > 24 » > 

7 0 0 » » 24.66 » » 
» 800 » > 25.33 > » 
» 
> 
> 
» 
> 
» 
> 

oltre 

900 
1.000 
1.100 
1.200 
1.300 
1.400 
1.500 
1.500 

> 
» 
» 
> 
% 
> 
» 
> 

> 
> 
> 
> 
> 
» 
> 
» 

26 
26.66 
27.33 
28 
28.66 
29.33 
30 
30 

L ' i m p o s t a è d o v u t a , s e n z a a l c u n a d e t r a z i o n e , s u l ­
l ' in tero c o m p l e s s i v o a m m o n t a r e d e l l e p o s t e in g i o c o 
e f f e t t u a t e p e r o g n i .s ingola m a n i f e s t a z i o n e di g i o c o 
o c o n c o r s o p e r i o d i c o , q u a l e r i su l ta d a g l i a c c e r t a ­
m e n t i c o m p i u t i n n o r m a d e l l e d i s p o s i z i o n i v i g e n t i . 

P e r i g i o c h i di a b i l i t à e p e r i concors i p r o n o s t i c i 
di cui al p r i m o c o m m a il f o n d o p r e m i e c o s t i t u i t o 
da l 4 6 p e r c e n t o d e l l ' a m m o n t a r e c o m p l e s s i v o d e l l e 
p o s t e a! n e t t o d e l l ' i m p o s t a . 

'Pett v.i dei u.ov.ini ed <d>-
1) .i . l lte-c elle In spili t può 
e-.seie IIM e lemento impor-
\ m ! e nella fornriz une e 
nell'edile.i/ mie di qnest . 

Sot 'o questo aspetto, i pri­
mi i -ultati ce ne diurno Ir» 
.mpiess-(me. l.i l ì io rn.it li 
Olimpica presenta certe de­
bolezze d i e danno la loro ori­
nine nella stessa impostazio­
ne e azione di lanc.o 

For.se non -sai ebbe stato 
male s(> il CONI pioniotore 
uff iciale della G O avesse 
rivolto un c h i a i o appello 
.-incile a tutte le ornati././.a-
z.uiiu itiovnn.li. r icreative. 
culturali , ch iamandole alla 
realizzazione del le :ni/....t.-
ve. Era suo dovere e suo 
diritto sol lecitare attorno al­
la G O. il mass .mo interes­
se ma anche il mass imo la­
voro creat .vo ed organizza­
tivo 

Ma forse non è sempre fa­
ci le uscire dagli schemi abi­
tuali, né facile cons .derare 
come att ive del le forze- che 
non rientrano nei quadri tra­
dizionali del lo sport C'è ti­
more a dar vita a certi ac­
costameli! • Certo iifH'ns-'o-
Utiare alle associa/ un. d 
propaganda il compito d. or­
nati zzare prat icamente la 
G O.. si è fatto un pr'ruo /las­
so indiscut ibi lmente n avan­
ti. ma forse bisognava an­
dare più in Hi 

l'.ù in là doveva and:, re 
anche ITISI ' , che invece 
nell 'azione di co l legamento 
con le organizzazioni g.ova-
n:li e nerea t ive . non hn for­
zato a sufficienza, come s. -
rebbe stato necessario per il 
valore che ia Cì O rappre­
senta. La G.O. r ichiedeva at­
torno a =é un alto grado di 
mobil itazione, richiedeva e 
r.chiede tutt'ora l ' .mpegno ed 
:l lavoro di un grande mi­
merò di attivisti , d rigenti ed 
appass.onati . 

Non trag.:a in inganno la 
e lementarità del le gare p la 
loro spesso modesta organiz­
zazione: se sotto questi aspet­
ti il met tere m cant 'ere gare 
e manifestazioni può sembra­
re cosa semplice , non per 
questo può essere un compi­
to di pochi, (piando s. pensa 
al grado di capil lar.ta e d: 
d.ffusione che molte gare 
e manifestazioni debbono 
avere. 

Occorre avere a disposi­
z ione un grande numero di 
forze capaci e convinte . Xel-
1 T I S P e ne l le sue società 
possiamo trovarne una par­
te soltanto; l'altra parte, la 
più grandp d e v e essere tro­
vata nel m o v i m e n t o d e m o ­
cratico. Abhiamo alcune gior­
nate a disposizione. Se met -
t .imo a profitto gli insegna­
menti de l l e prime e sper . en-
ze e co lmando il vuoto che 
«ibb.amn u.d.cato qua le con­
seguenza d- un non organi­
co l e g a m e con le altre orsa -
r.izzr-z'on;. poss .amo avere 
soddisfaz on: e r.sultati im-
portant 

ETTORE SACCAXI 

I campioni UISP per il 1959 
Passo I.avazè (Cavalc-c ) 
OISÌCC!»» Ubera: 1> Serra 

(Bologna) Campione VISP 
1959; 2) Montabone (Tori­
no) ; 3) S i m o n c e l h (Bolzano) . 

S la lom: 1) Cercsetti ( A o ­
sta) Campi-ine l ' ISP 1959; 
2» Montabone (Torino); 3) 
IIops (Bolzano) . 

Fondo: 1> Rossi (Parma) 
Campione l ' I S P 1959: 2) Bo-
nacci (Modena); 3) Zorz; 
(Bolzano) . 

Staffetta 3x3.000: 1) Bolza­
no. Campione l ' I S P 1959: 2» 
Modena: 3) Parma 

CAMPESTRE 
Porto S. Giorgio 

1) Costa Gabriele (Vir.u? 
Parma) 12"11" (Campione 
i tal iano 1959): 2) Toccaceli 
J a c o (Spartaco. Ancona) 12" 
e 16"; 3) Romani Ange lo 
(Quattn icc i . Roma) 12"47". 

CALCIO 
Cai. Ragazzi - Montetrranaro 

1) Assi Fidenza (Parma 
Campione d'Italia l ' I S P 1959; 
2) Gianicolense (Roma); 3) 
Montejzranaro Sport (Ascol . 
P i c e n o ) . 

Cat. Al l iev i - Prato 
1) Garibaldi (Alessandria) 

Campione d'Italia l ' I S P 1959: 
2) Assi Avanti (Livorno) ; 3) 
Torre Maura (Roma) 

CICLISMO 
Ciclocross - P a n n a 

1) Barezzi Giorgio ( G S . 
Montagna) 1.18"27"; 2) Alber­
ti Franco ( G S . Montagna) 
1.18'40"; 3) Grossi Pr imo 
(Coop. S. Pancrazio) 1.18'43". 

Dilettanti - Fi r e m e 
1) Lsma Ferdinando ( S S . 

Andrea de i Sarto) 410' ; 2) 

Musnaini Marcello ( S S . A n ­
drea del Sarto) 4 10'; 3) Ghi-
gr.ola Ferdinando ( G S . Ca-
parosa Pisa) 4.14"30" 

A l l i e t i . Migliarini» 
(I.a Spezia) 

1) Gambassi Roberto (SIB 
F.renzei 2 19'. 2) Bartali 
Vittorio d ' S Gambacciam 
Firenze) s t : 3) Traverso Ro­
berto (AN'PI R-.varoIo Ge­
nova) s ' 

All ievi a «quadre 
Reggio Emil ia 

D S q u i d r i T I S P Firenze 

1 27"30" ( B a n a l i Vittorio. 
Banci Roberto. Massain: 
Francesco. Picchi Carlo); 2» 
Squadra Appalt i Ferroviari 
S IB 1 27'46": 3) Squadra GS 
Montagna ( P i n n a ) 1 29'03"'. 

...e quell i da disputare. 
Cic]i«iino in pista: Forna-

ceitc (P isa) :I 13 se t tembre 
p.v : At let ica leggera M e F: 
Regg-o Emil.r. ii 20 se t t em­
bre p v ; Pal lavolo: Torino 
• i 27 settembre: Patt inaggio: 
Carpi (Modena) :1 27 set ­
tembre. 

I t i t V i 

La s-iaadr» deH'U.S. . O f t r i t e M I . <U Al-
• l i l l u M e n n t * nel la finali M eawipii 

• f r i * l a i 

http://ilclnio.it
http://iucomtncu.su
http://rn.it
http://For.se

